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Sanità digitale

Gpi acquisisceTesi,
affare da 58milioni
«Snodo importante»
TRENTO « U n o s n o d o s i g n i f i ca t i vo n e l
p e r c o r s o e vo l u t i vo d e l n o s t r o G r u p -
p o » . C o s ì Fau s t o Ma n z a n a , a l l a g u i d a
del colosso trentino dei servizi di sani-
t à d i g i t a l e ( 7 . 2 0 0 d i p e n d e n t i ) , d e f i n i -
s c e l’a c c o r d o s ot tos c r i t t o ie r i d a G p i .
Ossia l’acquisizione del 65% del capita-
le sociale d i Te s i E l e t t r o n i c a e Si s t e m i
i n formativi spa, n la possibilità di ac-co
quisire (con opzioni di put&call) il re-
stante 35% fra 3 anni, al momento del-
l ’a p p r o v a z i o n e d e i r i s u l t a t i d e l 2 0 2 4 .
U n ’o p e r a z i o n e , a l m o m e n t o , d a 5 8 , 5
milioni di euro.

Te si, ndata nel 1981, ha sviluppatofo
n e g l i u l t i m i d e c e n n i u n a r a c c o l t a d i
software per supportare le attività di ac-
coglienza, diagnostiche e cliniche delle
strutture sanitarie pubbliche e private e
delle ti di medicinare te rritoriale. Ed ha
realizzato anche un progetto di espan-
sione nel mondo, in particolare in Mes-
sico, Brasile, Colombia, Spagna e Po lo-
n i a . C o m p l e s s i v a m e n te fo r n i s c e i p ro-
pri sistemi e servizi a 150 laboratori di
analisi, 30 centri trasfusionali e 200 la-
boratori di imaging clinico (diagnosti-
ca p e r i m m a g i n i ) . Un b u s i n e s s c h e h a
generato, a livello di Gruppo, un va lore
della produzione pari a 29 milioni (dati
p r e c o n s u n t i v i ) n e l 2 0 2 1 . N e l l ’ u l t i m o
e s e r c i z i o i l m a r g i n e o p e r a t i v o l o r d o
(Ebitda) si è attestato a 9,7 milioni.

Le soluzioni software di Tesi andran-

no quindi a completare l’of ferta di Gpi,
con un aumento della propria quota di
m e r cato i n I t a l i a e d u n a m a g g i o r e d i -
ve r s i f i c a z i o n e g e o g r a f i c a , s o p r a t t u t t o
all’estero, do il Gruppo acquisito ge-ve
nera cir il 64% dei ricavi. Inoltre i ser-ca
vizi e i prodotti di Tesi permetteranno a
Gpi di posizionarsi in Italia in settori fi-
nora non presidiati, nel dettaglio grazie
alle soluzioni per i laboratori Lis e per
l ’ i m a g i n g R i s / P a c s . « L ’a c q u i s i z i o n e d i
Tesi è uno snodo significativo nel per-
cor s o e vo l u t i v o de l n o s t r o G r u p p o —
s p i e g a i l p r e s i d e n t e e am m i n i s t r a t o r e
d e l e g a t o di Gp i , Fa u s t o Ma n z a n a ( a l l a
g u i d a a n c h e d i C o n f i n d u s t r i a T r e n t o )
— La forte spinta allo sviluppo all’este-
ro, u n i t a m e n t e al l ’ i n g r e s s o n e l s e t t o re
L i s e R i s / Pa c s , c i con s e n t e di d i ve n i r e
un player di riferimento a livello istitu-
zionale nell’ambito delle soluzioni dia-
gnostiche». Dall’altra parte Marco Nico-
l i , n u m e r o un o d e l G r u p p o Te s i , p a r l a
di «un’alleanza che nasce da un proget-
to industriale di grande valore che con-
s e n t i r à a Te s i G r o u p e G r u p p o G p i d i
c r e s c e re in m a n i e r a i m p o r t a n t e si a i n
Italia che sui mercati internazionali».

Gpi, che ha chiuso il 2021 co n 326,9
di ricavi nsolidati, dovràco versare 58,5
milioni al Gruppo Tesi entro il 31 gen-
naio 2023.

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Economia

I soci rinnovano ed ampliano il cda

Trentino Invest,
si apre la nuova fase
«Alziamo il rischio»
TRENTO Si apre una nuo fase per Tren-va
t i n o I n v e s t , l a h o l d i n g c h e s u p p o r t a l o
s v i l u p p o d i s p i n o f f e st a r t u p i n n o vat i v e
c h e o p e r a n o s u l te r r i t o r i o p r ovi n c i a l e .
O b i e t t i vo d e i p r o s s i m i t r e a n n i è « a u -
mentare il numero di partecipazioni, in-
nalzando anche il livello di rischio» spie-
ga Fulvio Rigotti, nominato nuovo presi-
dente.

Nei giorni scorsi, infatti, in occasione
d e l l ’a p p r ova z i o n e d e l b i l a n c i o 2 0 2 1 d a
parte dell’assemblea, è stato rinno ilvato
con s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a s o -
cietà, partecipata per il 40% da Trentino
Sviluppo e per le restanti quote, in parti
u g u a l i , d a l l ’ I s t i t u t o a te s i n o d i s v i l u p p o
(Isa), Fondazione Caritro, La Finanziaria
T r e n t i n a ( L f t ) , F i n c o o p e A g r i d u e m i l a .
Pe rché tutti i soci possano essere rappre-
s e n t a t i s i è d e c i s o a n c h e d i a l l a r g a r e il
cd coa: da 5 a 7 mponenti, uno per ogni
e n t e pi ù i l p r e s i d e n t e , con c o r d a to tr a i
soci. La scelta è duta appunto su Fulvioca
Rigotti, attuale vicepresidente di Trenti-
n o S v i l u p p o , c h e s u c ce cod e s ì a M a s s i -
mo Fedrizzi, amministratore delegato de
L a F i n a n z i a r i a T r e n t i n a . R i c o n f e r m a t i
invece nella ca corica di nsiglieri Andrea
B e r t i ( A g r i d u e m i l a ) e R e n a t o D a l p a l ù
( F i n a n z i a r i a t r e n t i n a d e l l a C o o p e r a z i o -
n e ) . N o m i n a t i n oex vo , in v e ce , C l a u d i o
C a i n e l l i ( C a r i t r o ) , D a v i d e Fer r a r i ( I s a ) ,
A n d r e a M o s c h e n ( L f t ) e P a o l o P r e t t i
(Trentino Sviluppo).

Trentino Invest, ricordiamo, fu fonda-
ta dieci anni fa n unco ca pitale iniziale di
295 mila euro. Oggi la società ha in dota-
z i o n e u n cap i t a l e s o c i a l e d i 5 m i l i o n i e
c o n t a 4 p a r t e c i p a z i o n i d a c e  n t i n a i a d i
milioni di euro (in tot ale): due in campo
m e d i c a l e , u n a i n a m b i t o fi n a n z i a r i o e d
una nel settore agroalimentare. «Finora
p e r ò — sp i e g a i l n u o p r e s i d e n tvo e —
l’attività di investimento è stata molto se-
lettiva e prudente. Mentre ora l’obiettivo
individuato dai soci è quello di aumenta-
re il numero di partecipazioni in startup,
i n c r e m e n t a n d o d u n q u e l ’a t t i v i t à d i
s c o u t i n g e an c h e i l l i v e l l o d i r i s c h i o , i n
modo da mettere più iniziative nel por-
tafoglio». r dare seguito a questo indi-Pe
rizzo è stato istituito all’interno della so-
cietà un mitatoco tecnico di va lutazione
d e g l i i n v e s t i m e n t i c o o r d i n a t o d a R i t a
S c ott i n i , a t t u a l e res p o n s a b i l e « F i n a n z a
p e r l e i m p r e s e » d i T r e n t i n o S v i l u p p o .
« O v v i a m e n t e — prec i s a R i g o t t i — no n
butteremo soldi a pioggia, ma l’intenzio-
ne dei soci è di intensificare gli investi-
m e n t i con u n or i z z o n t e a me d i o - l u n g o
termine». La società si doterà inoltre di
una nuova direzione. Si perfeziona quin-
di uno degli anelli del sistema provincia-
le per lo sviluppo d’impresa, concatena-
to alle attività prodromiche di Hub inno-
vation Trentino e Trentino Sviluppo.

Tommaso Di Giannantonio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Mauro Gilmozzi *

estione rifiuti, si deve ripristinare la verità storica
L’intervento

H
o letto con stupore e fo rse anche un po’ di amarezza
gli articoli del Corriere del Trentino sulla emergenza
rifiuti. Chi ha letto l’editoriale e le interviste nelle

pagine interne si è fatto l’idea che dal 2014 in poi in Trentino
non si sia fatto nulla, si sia «navigato a vista» nvinti che sico
«po sse prendere mpo n la disponibilità delle discariche»te te co
«che intanto si sono esaurite». Quindi sarebbe sostanzialmente
l’inerzia della passata amministrazione a costringere gli attuali
amministrazioni a fare ciò che si sarebbe dovuto fare già allora:
un termo lorizzatore.va Un a lettura sbagliata che mi stringe,co
visto che nessun altro lo ha fatto, a intervenire per ripristinare
un minimo verità storica e forse anche di rispetto per il lavoro di
quegli anni. Innanzitutto il contesto. Nel 2013 il ministro Clini
introdusse una forte innovazione: il rifiuto residuo, da
incenerire o smaltire in discarica, può essere trasformato in
Combustibile Solido Secondario (Css). Non più rifiuto quindi,
ma «materia seconda» liberamente disponibile sul mercato .
Questo prodotto, più stabile del Cdr (combustibile da rifiuti),
avrebbe potuto sostituire i combustibili fossili, in particolare il
carbone, nei processi di produzione di cemento e di energia
termoelettrica. Una svolta, sostenuta anche dalle Re gioni che,
visti i risultati lta differenziata,ottenuti con la racco vedevano
diminuire il materiale da conferire nei termovalorizzatori
ritenendo del tutto inutile costruirne altri. Piuttosto era logico
ottimizzarne la gestione. Una principio che tra alterne vicende
portò il governo Renzi n il decreto «Sblocco ca Italia» a
dichiarare tutti i te rmo lorizzatori infrastrutture d’interesseva
nazionale e conseguentemente a garantire, co n norme attuative,
la mpensazione delle eventuali nze impiantistiche n leco care co
po nzialità di utilizzo negli impianti sopradimensionati.te
Questo sarà anche il motivo, non l’unico, che spingerà Bolzano
ad aprire all’accord coo n Trento siglato alla fine del 2017. È in
questo ntesto e dopo aver preso atto dell’esito delle gare per ilco
nuovo termo lorizzatore di Trento e della sua insostenibilitàva
economica, che nel dicembre 2014 venne approvato il quarto
aggiornamento del Piano dei Rifiuti del Trentino che porta la
mia firma. Un piano che, semplificando, si ndava su alcunifo
obbiettivi: 1) No a nuovi te rmovalorizzatori e chiusura del ciclo
con produzione di Css in un impianto da realizzarsi in Trentino;
2) mix di azioni per la riduzione del siduo indifferenziato dare
65 a 50mila tonnellate; 3) ulteriore riduzione di 15mila
to tennellate della frazione residua dei ssili sanitari co n un
impianto specifico; 4) chiusura di tutte le discariche eccetto
Ischia Podetti in cui si sarebbe conferito lo scarto di minime
quantità di inerte derivante dal processo di produzione di Css.
All’attuazione di questo piano posso garantire che, almeno fino

al 2018, si lavorò ec me. La riduzione del rifiutoco residuo è
passata da 65 a 55 mila to n. Le discariche sono state
pr incializzate, chiuse e applicata un unica tariffa omogenea aov
livello pr inciale. L’impianto per iov tessili sanitari aveva una sua
concreta prospettiva tramite il Comune di Trento, poi sospesa
per problemi di dici, sopraggiunti eco forse risolvibili in sede
nazionale. L’impianto di Css era in fase di progettazione sulla
base di un’iniziativa privata, considerata la disponibilità del
Consorzio Css ad assorbire il prodotto indirizzandolo alle
industrie di cui sopra. La cosa non andò in porto perché si
ritenne complessivamente più utile e strategico l’ac ncord coo
Bolzano, che venne sottoscritto per 20.000 to nnellate all’anno
per un periodo di 10 anni. Aggiungo che in quelli stessi anni si
realizzò l’impianto di digestione anaerobica di Bioenergia
Trentino per la raccolta e riciclo del rifiuto umido del Trentino.
Attività che oltre a un co mpost di qualità permette oggi di
fornire a Trentino Trasporti il bio metano sufficiente al
funzionamento di tutta la flotta degli autobus a metano che
servono la città di Trento. impianto strategico che haUn re so la
nostra provincia autosufficiente su questo tipo di rifiuto. Ora,
definire tutto questo inerzia, perdita di tempo e quant’altro mi
pare eccessivo.

Certo, stano aperte nuore ve questioni a livello nazionale e
locale. Ma non sarà facile senza raccord coarsi n il passato, in un
sistema virtuoso me quello trentino n basse quantità dico co
rifiuti residui, scegliere non solo di tornare sulla te cnologia
termica per la chiusura del ciclo, ma anche il modello cui
riferirsi. Infatti, alle ndizioni di merco cato (scelta precedente) il
costo di un te rmovalorizzatore per i cittadini sarà insostenibile
come dimostrò Cassa del Trentino e i bandi andati a vuoto. Nel
caso di un’iniziativa pubblica, ci sarà una tariffa altrettanto alta e
sarà possibile ntenere ico costi ai cittadini e alle imprese, solo
ca coricandoli sulle spalle della finanza pubblica, una perta
sempre più corta. E allora guardare anche alle scelte e alle cose
fatte in passato potrebbe non essere poi sì negativo, ico
termovalorizzatori sono e restano infrastrutture di rilevanza
nazionale e il tema delle compensazioni, del tutto attuale e
logico. nsare a un rinnoPe vato accord coo n Bolzano o altre
realtà virtuose a noi vicine anche sul Css, nell’ottica di reciproca
co co collaborazione n il mune obbiettivo di riduzione e recupero
dei rifiuti residui, non è impossibile. Te mi veri, che meritavano
un approfondimento nel quinto aggiornamento, ma che si è
preferito delegare in bianco alla giunta pr inciale, cheov
dovrebbe assumere una decisione entro dicembre. Ad oggi non
si sa bene su quali basi si effettuerà una scelta, su quali modelli
gestionali si sta ragionando, su quali dati scientifici e ambientali
si fondano le valutazioni che la Giunta dovrà compiere. Forse è
di questo che bisogna discutere.

* Ex assessore provinciale all’ambiente
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Cgil, Cisl e Uil

«Autonomia,
nuove politiche
di sviluppo
attente al green»

L’
autonomia meco
concreto modello
amministrativo e

non soltanto economico,
da salvaguardare mediante
adeguate politiche di
sviluppo, è stata ieri al
centro del nvegnoco
organizzato da Cgil, Cisl e
Uil per il cinquantenario
del secondo statuto,
svoltosi nella sede di Cisl
Trentino.

Ad aprire i lavori i saluti
istituzionali dell’assessore
all’istruzione Mirko Bisesti.
Po i la parola è passata a
Andrea Grosselli,
segretario generale della
Cgil. «È ndamentale unafo
particolare attenzione a
politiche di sviluppo
lungimiranti — ha
osservato — soprattutto a
livello ambientale. Nella
nostra Provincia autonoma,
alcuni mestieri non
possono prescindere
dall’ambiente: il turismo ad
esempio, o ancora
l’agricoltura. Una
situazione di fragilità
ambientale, come quella
dovuta ai cambiamenti
climatici, nde dire
conseguenza fragili anche
tutte queste attività. Un
dialogo forte fra le parti,
per adeguare le politiche
territoriali anche al nuovo
assetto demografico che
caratterizza il Trentino, è in
questo senso necessario».

Monica Malfatti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio

Famiglie coop,
i ricavi in calo:
svanito l’effetto
«lockdown»

D
opo l’effetto
lockdown, che aveva
comportato un

aumento eccezionale del
7,2%, nel 2021 i ricavi delle
68 Famiglie Cooperative
trentine (363 punti
vendita) si sono
«normalizzati»,
attestandosi a 344 milioni,
in calo dell’8% rispetto al
2020 ma in linea con il
2019. Ad eccezione delle
cooperative turistiche, che
hanno risentito dello stop
della stagione invernale e
delle limitazioni alla
circolazione, soprattutto
dei turisti esteri.

I dati sono stati
presentati ieri pomeriggio
alla sede della derazioneFe
trentina della cooperazione
nel corso del tradizionale
convegno di settore. Il
risultato netto 2021 è stato
di 3,5 milioni di euro
(erano 8,8 nel 2020),
consentendo di rafforzare
ulteriormente la solidità
delle operative, n unco co
patrimonio netto che
raggiunge quota 136
milioni di euro (+1,3%).
«Nel 2021 — si è detto — le
Famiglie Cooperative
hanno puntato sul futuro
con fiducia, raddoppiando
gli investimenti sulla rete
di ndita, che sono passative
da 7 a 14 milioni di euro». E
il numero dei dipendenti
sale a 1.869 (+80).

Mo. Mal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC
anna
Rettangolo

anna
Rettangolo




